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^  fine m^° ^  ̂ intraprendendo 
1 ?^  r  '* f  t  a discorrere della Maremma 

di Siena, d'adempier prima 
1* obbligo, che corre verfo dei 

mio Sovrano, additandoli umilmente co­
me da quella Provincia ora sì povera ed 
abbandonata può ricavar vantaggi confi- 
derabilifiimi pel fuo Erario, e follievo per 
gli altri fuoi fudditi ; in iecondo luogo di 
ovviare a danni della mia Patria, la quale 
dietro alle rovine della Maremma, va an­
cor ella precipitandoli, e finalmente di gio­
vare a tutta la Tofcana, la quale ne pa-

A 2 fedi

Intento di 
quello di- 
fcorfo.
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